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Ma il Natale …

   Ma sono io che ho stabilito  il  mio re sopra
Sion,  il  mio  monte  santo.  Io  annuncerò  il
decreto:  Il  Signore  mi  ha  detto:  “Tu  sei  mio
figlio, oggi io ti ho generato.           (Salmo 2, 7-8)

Ma! Questo MA è il Natale. Questo MA infatti, ci
dice che un cambiamento repentino è intervenuto,
un mutamento nel cielo che ha riflessi per noi sulla
terra; un cambiamento nel mondo del nostro Dio,
al di sopra dell’oceano di
dolore,  di  lacrime,  di
sangue  che  chiamiamo
storia  umana.  Un
cambiamento?  Sì,  alla
stessa maniera in cui uno
volta l’ultima pagina di un
libro, così Dio ha preso il
libro dei suoi giudizi e dei
nostri  peccati,  della  sua
collera  e  della  nostra
morte,  l’ha  chiuso,  per
aprirne  un  altro,  uno
nuovo.
Questo  nuovo  libro  non
contiene che una sola parola che copre e cancella
ogni giudizio e sentimento di collera, ogni peccato
e  persino  la  stessa  morte.  Questa  parola  è
MISERICORDIA.
Di questo fatto  nuovo noi  non sappiamo parlare,
ma soltanto balbettare. Ciò non toglie che il fatto
sia realmente accaduto. Il mondo intero, infatti, ne
vive,  così  come  il  tempo,  sia  quello  passato  sia
quello futuro.

Se chiedi il nome di questo avvenimento, la Bibbia
risponde  con  una  sola  parola:  FIGLIO.  Questo
figlio, disceso dal trono di suo padre, accettando la
nostra abiezione, posa la mano su di noi, 
diventando simile a noi, affinché diventassimo suoi
fratelli. La mano del figlio posatasi su di noi è la
stessa mano del padre che, nel figlio, ci raggiunge,
noi, i prodighi, i perduti; ci prende come suoi figli
prediletti, da lui cercati e ora veramente ritrovati. 
Ecco  che  cos’è  il  Natale.  Ormai,  ed  è  la  verità,

verità  che  solca  gli
spazi  e  raggiunge  la
profondità degli abissi
dell’universo,  gli
esseri  umani
appartengono a Dio. 
Tocca  a  noi  ora
accettare  tale  verità,
attenendoci
fermamente  ad  essa
senza  più  lasciarla.
Dobbiamo  diffondere
tale  notizia,  gridarla,
proclamarla a tutti: 
gli  esseri  umani  ap-

partengono a Dio!
Si deve fare in  modo che il  Salvatore non si  sia
incarnato invano, e che non abbia posato invano la
sua mano sopra di noi. Celebrare il Natale significa
avere la coscienza della nostra appartenenza a Dio,
noi  e  gli  altri,  così  come  siamo  e  diffidare  del
peccato, della morte e del demonio. 

(Eduard Thurneysen)



Questo mese: 
.

Studio
biblico:

Giovedi  7  e  14  dicembre  alle
ore 17.00.
  Abbiamo cominciato lo studio
del Sermone  sul  monte  (Mat-
teo, capitoli 5, 6 e 7).

Gruppo di 
lettura 

teologica “Dietrich 
Bonhoeffer”

Venerdi 15 dicembre, 
con cena (ore 20.00) e  discussione
(ore  21.00).  Stiamo  leggendo  lo
scambio  di  lettere  tra  il  cardinale
Jacopo Sadoleto e  Giovanni  Cal-
vino.  Per  la  cena  si  prega  di
prenotarsi presso il pastore.

Festa 
dell’Albero! 

Domenica 17 dicembre
Durante il culto canterà la corale e
dopo il culto ci ritroveremo per il 
pranzo comunitario (si prega di 
prenotarsi presso il pastore o presso 
Marta Pazzaglia).

Cena di 
Natale dei    

   giovani

Giovedì 20 dicembre alle ore 
20.00. 
Un gruppo di volontari preparerà
insieme gli gnocchi. 
Per adesioni contattare il pastore o 
Angelita Tomaselli.

Domenica 24  
dicembre:

ore 11.00: Culto dedicato a letture

e canti di Natale. 

Lunedi 25 
dicembre: 

Culto di Natale, con Cena del 
Signore

 Domenica 31 
dicembre 

ore 11.00. Culto di ringra-
ziamento per l’anno che si 
conclude e di invocazione della 
misericordia di Dio per il nuovo 
anno.

 ***********

Il Consiglio di Chiesa augura un 
tempo di Natale e un anno nuovo 
benedetti dal Signore.

Marco Scarinci, presidente
Maurizio Pazzaglia, vicepresidente
Giuliano Leoni, segretario
Claudia Claudi, cassiera

Ileana Di Maulo, contabile
Emanuele Fiume, pastore

Un GRAZIE con i fatti, un
GRAZIE tutti insieme!

Ti ricordiamo che dicembre è 
l’ultimo mese utile per versare la 
contribuzione dell’anno 2023 e 
condividere con tutti i membri della 
chiesa la tua riconoscenza al 
Signore.
Puoi farlo direttamente presso la 
cassiera prima o dopo il culto 
domenicale, oppure per bonifico 
bancario. 
Le contribuzioni alla chiesa valdese 
sono defiscalizzabili sulla 
dichiarazione dei redditi.

Banca di Credito Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 

IT52C  0832  7737  9000
0000 006405
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